
Came Test, a misura di normativa.

APPROFONDIMENTI TECNICI

Un installatore professionista è un 
installatore attento e preparato, capace 
di riconoscere il valore imprescindibile 
della sicurezza verso i propri Clienti: 
per questo, la garantisce in ogni suo 
progetto e installazione.
Già da alcuni anni, le Normative Europee 
prevedono che aperture motorizzate 
come cancelli e porte garage rispondano 
a precisi limiti di sicurezza in termini 
di forze di impatto. Più precisamente, 
ci riferiamo alle norme UNI EN 
12453:2000 e UNI EN 12445:2002:
la prima definisce quali sono i requisiti
di sicurezza e i limiti delle forze 
d’impatto, mentre la seconda descrive 
come comportarsi per la verifica di tali 
requisiti.

Came, muovendosi in anticipo rispetto 
al mercato, ha già adottato da diverso 
tempo la filosofia EN Tested che 
garantisce la sicurezza dei propri 
prodotti, facilitando la messa a norma 
degli impianti. Il marchio EN Tested, 
di fatto, dimostra come il prodotto così 
contrassegnato risponda positivamente 
ai limiti imposti dalle normative, 
in relazione alle caratteristiche 
di installazione per cui è stato progettato. 

Non solo: il catalogo Came aiuta 
l’installatore a valutare con attenzione 
quale soluzione adottare. È importante 
quindi fare la scelta più giusta, 
soprattutto quando la gamma 
a disposizione permette di optare 
tra tanti prodotti, ognuno studiato 
per risolvere una particolare esigenza 
installativa.

PERCHÈ MISURARE?

Came Test è lo strumento studiato 
da Came facile da usare e 
particolarmente maneggevole 
che permette all’installatore 
professionista di effettuare tutte 
le misurazioni per una corretta verifica 
delle forze d’impatto. Secondo quanto 
stabilito dalle Normative Europee, 
è obbligatorio verificare 
i requisiti di sicurezza prima di redigere 
una dichiarazione di Conformità 
dell’impianto. 

UN LAVORO A REGOLA D’ARTE.

•  Analisi dei rischi dell’impianto 
(come richiesto dalle Direttive 
Comunitarie), mediante la Guida 

alle normative elaborata da Came 
e tutti i modelli pre-compilati;
•  Verifica delle forze operative 
secondo la Norma EN 12445, grazie 
allo strumento Came Test completo di 
sofware di elaborazione dati;
•  Installazione di eventuali dispositivi 
di sicurezza (fotocellule, bordi sensibili) 
come indicato nella precedente analisi 
dei rischi;
•  Dichiarazione di Conformità CE 
dell’impianto;
•  Verbale di collaudo 
e accettazione dell’impianto;
•  Rilascio del libretto per l’uso e la 
manutenzione dell’impianto, completo 
di registro di manutenzione; 
•  Accordo di manutenzione 
programmata.

Entra nell’Area Riservata +Came: 
nella sezione Came@work potrai 
visualizzare e scaricare tutta 
la documentazione necessaria 
per una corretta analisi dei rischi 
e l’utilizzo del Came Test.

Il set di controllo 
001CAMETEST1 
viene fornito 
completo di: 
>

>

>
>
>
>

modelli per
la  certificazione 
dell’impianto;
una raccolta 
di pittogrammi adesivi;
staffa e prolunghe;
targhe cancello;
cd-rom “came@work”;
manuale d’uso.



Esempio 1: punti di misurazione per cancello scorrevole.

Esempio 2: punti di misurazione per cancello a battente.
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Impatto e schiacciamento 
sul bordo principale di chiusura.

•  Rispetto alla battuta di chiusura, i punti
da misurare sono a tre distanze: 50, 300 e 500 mm.
Tali misurazioni, sono da effettuare alle altezze indicate: 
a 50 mm dal suolo, a metà dell’altezza del cancello 
e a 300 mm in meno rispetto l’altezza massima del cancello.
•  È necessaria un’ulteriore misurazione a 1 m dalla 
battuta di chiusura, a metà dell’altezza del cancello.

Le rilevazioni vanno ripetute tre volte per ogni punto e va considerato il valore medio, se questo rientra nei limiti indicati dalla Normativa 
UNI EN 12453:2000 e ogni rischio è stato escluso dall’installazione di eventuali dispositivi di sicurezza, l’impianto può essere certificato alla Conformità. 

Le rilevazioni vanno ripetute tre volte per ogni punto e va considerato il valore medio, se questo rientra nei limiti indicati dalla Normativa 
UNI EN 12453:2000 e ogni rischio è stato escluso dall’installazione di eventuali dispositivi di sicurezza, l’impianto può essere certificato alla Conformità. 

Impatto e schiacciamento 
sul bordo principale di chiusura.

In presenza di due ante battenti si blocca 
sempre la prima in chiusura e la si usa coma battuta per la seconda anta. 
•  Rispetto alla battuta di chiusura, i punti di misurazione da effettuare 
sono a tre distanze (L): 50, 300 e 500 mm, alle altezze di 50 mm dal suolo, 
metà dell’altezza del cancello e 300 mm in meno rispetto l’altezza massima del cancello.
•  È necessaria un’ulteriore misurazione a 1 m dalla battuta di chiusura, a metà dell’altezza
del cancello.

Tutte le misure 
sono espresse 

in millimetri.

Tutte le misure 
sono espresse 

in millimetri.

Tutte le misure 
sono espresse 

in millimetri.

Tutte le misure 
sono espresse 

in millimetri.

•  Se esiste una situazione di pericolo 
schiacciamento in apertura, ad esempio 
per la presenza di un muro a meno 
di 500 mm dall’anta in massima apertura, 
è necessario compiere le misurazioni 
ad una altezza di 1 m dal suolo e ad una 
distanza di 1 m dal cardine del cancello.

Bordo posteriore dell’anta.

•  I punti da misurare rispetto all’ostacolo 
(muretto laterale) sono a: 50, 300 e 500 mm.
Queste rilevazioni vanno effettuate alle altezze 
indicate: 50 mm dal suolo, metà dell’altezza 
del cancello e 300 mm in meno rispetto 
l’altezza massima del cancello (max 2500 mm).

IN CHIUSURA

IN CHIUSURA PUNTI D’INTRAPPOLAMENTO 
IN APERTURA

IN APERTURA E CON PRESENZA
DI OSTACOLO LATERALE

APPROFONDIMENTI TECNICI


